
I "Giovani Ambasciatori “ di ritorno da Bruxelles 

Appena ieri ancora in visita  a Bruxelles, a suo agio a contatto con funzionari europei, 

nell’ambito del viaggio-premio “Giovani Ambasciatori” promosso dall’Alliance Française di 

Cuneo, ed eccola oggi sui banchi di scuola decisa a realizzare, attraverso lo studio,  i suoi 

progetti di vita professionale. Per Alessia Tealdo, studentessa del Liceo lassico 

internazionale « G.Govone » di Alba, insieme ad altri cinque studenti della provincia di 

Cuneo, la scelta per gli studi universitari sarà forse ora diversa dopo aver trascorso una 

settimana intensa nella capitale europea a contatto diretto con esponenti del mondo della 

politica, dell’economia e delle università.  Elemento comune ai sei studenti del progetto, il 

fatto che tutti stiano frequentando l’ultimo anno di un liceo con un corso Esabac con il 

doppio diploma di stato italiano e  il Baccalauréat francese. Una settimana intensa quella 

nella capitale europea, con 18 fra incontri e visite, passeggiate, visite guidate ai musei e 

anche aperitivi in celebri caffè della capitale belga, il tutto con lo scopo preciso di verificare 

quali studi intraprendere per poter accedere a una carriera con possibilità di sbocchi 

internazionali.  

All’origine del progetto l’idea della docente universitaria Patricia Wallace Costa che 

desiderava mettere a disposizione dei giovani della provincia di Cuneo un panorama 

concreto di possibilità di studio e di lavoro oltre i confini italiani. L’idea della docente è stata 

felicemente realizzata con l’aiuto dell’Alliance française di Cuneo che ha posto come unica 

condizione una ottima conoscenza della lingua francese per gli studenti del quarto anno dei 

corsi Esabac. Fra le visite istituzionali più significative quella al parlamento europeo sotto la 

guida di Marco La Marca, assistente dell’eurodeputato Alberto Cirio seguita subito dalla 

visita al Parlamentarium, l’avveniristico Centro visite interattivo che offre una vasta 

documentazione sotto forma di filmati e immagini del lungo percorso dell’Unione Europea. 

Di grande rilievo anche gli incontri organizzati presso l’Alliance francese di Bruxelles che 

opera a stretto contatto con i funzionari europei, l’antenna della regione Piemonte e della 

regione Rhône-Alpes, per continuare con la delegazione dell’Unesco, e dell’UEPG, 

un’associazione di produttori di granulati per l’edilizia con il compito specifico di curare 

 l’attività di lobbying per gli associati. Infine un occhio di riguardo è stato dedicato alle 

professioni liberali della giurisprudenza con l’avvocato Jean-Luc Laffineur, titolare di uno 

studio a Bruxelles e uno a Parigi, mentre le professioni  legate all’ambiente diplomatico sono 



state illustrate dal dott. Nicola Minasi della delegazione del Ministero degli Affari Esteri a 

Bruxelles. Per il profilo università hanno parlato Samuel Michel dell’Università libera di 

Bruxelles e Silvia Dall’Acqua del Collège Vesalius, università americana a Bruxelles della quale 

faceva parte anche la docente Patricia Wallace Costa.  Anche il giornalismo ha avuto la sua 

parte con due incontri: Il free lance Emanuele Bonini, corrispondente per alcune testate 

nazionali italiane e il greco Alexandros Koronakis, titolare dell’agenzia Neuropa, con sede 

centrale a Bruxelles e sedi distaccate in varie parti del mondo. In definitiva un programma di 

grande impegno per gli studenti e i due accompagnatori che ha suscitato la giusta 

soddisfazione negli organizzatori del progetto dopo il bilancio effettuato con tutti i 

partecipanti. Ora per Alessia inizia il lungo compito di riportare la sua esperienza in ambito 

scolastico condividendo con i compagni non solo di classe le emozioni, ma soprattutto i 

consigli  e le strategie che le diverse personalità incontrate le hanno suggerito per avviarsi a 

una carriera non solo prestigiosa ma ricca di nuovi spunti e sviluppi in ambito europeo e non 

solo.  

 

 


